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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge prevede di dare concreta attuazione
alla recente modifica dell’articolo 119 della
Costituzione, secondo il quale la Repubblica
« riconosce le peculiarità delle Isole e pro-
muove le misure necessarie a rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità ». A tal
fine, occorre definire e dare priorità ad una
nuova politica di contrasto degli svantaggi
dell’insularità. Ridurre i divari tra cittadini e
tra territori, con particolare riferimento ai
territori delle Isole, non è solo la priorità na-
zionale per un’Italia più unita e più giusta, è
la vera occasione per riavviare uno sviluppo
forte e durevole, per riprendere a investire
attivando potenziali di crescita e innovazione
inespressi, per creare opportunità di lavoro
buono, in particolare per i giovani e le
donne. Le difficoltà specifiche del Mezzo-
giorno sono note, a partire dal lavoro (con
tassi di occupazione strutturalmente molto
più bassi rispetto al Centro-Nord, in partico-
lare per quanto riguarda donne e giovani) e
dallo scarso livello dei servizi di cittadi-
nanza (primi fra tutti quelli sanitari e socio-
assistenziali). Condizioni che troppo spesso
mettono le giovani e i giovani del Mezzo-
giorno di fronte a un’unica scelta: andar-
sene. Negli ultimi dieci anni l’emigrazione
netta dal Sud e dalle Isole verso il Centro-
Nord ha superato il mezzo milione di per-
sone, una cifra equivalente all’intera popola-
zione della Basilicata. Questo quadro è an-
cora più preoccupante con riferimento alle
Isole, a partire dalla Sardegna e dalla Sicilia.
Eppure, in queste due regioni, si riscontra
una grande vitalità e capacità di innova-
zione, nelle forze sociali e imprenditoriali,
nelle forme della cittadinanza attiva, in luo-
ghi che rappresentano il cambiamento possi-

bile, in realtà che sperimentano già modelli
locali di sviluppo sostenibile.

All’interno del tema delle politiche di
promozione del Mezzogiorno vi è una spe-
cificità degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità che, come riconosciuto oggi dalla nostra
Costituzione, necessitano di misure dedicate
di contrasto. Occorre dunque sviluppare e
diffondere un rinnovato approccio ai pro-
blemi dell’insularità, capace di realizzare
condizioni di benessere, accelerare e suppor-
tare i processi virtuosi. La premessa è dare
risposte alle emergenze e ai bisogni, dove
necessario riconquistando i territori insulari
e i loro cittadini alla legalità. Un principio
delle politiche di contrasto all’insularità che
proponiamo è quello dell'« accesso egualita-
rio ai servizi nel territorio », tra i cittadini e
le imprese che vivono la realtà dell’insula-
rità e le migliori esperienze sul territorio na-
zionale.

Dopo la modifica dell’articolo 119 della
Costituzione, occorre ora garantire una con-
tinuità territoriale sostanziale, che assicuri
davvero agli abitanti delle Isole di godere
degli stessi diritti degli altri cittadini, ricono-
scendone al contempo la straordinaria ric-
chezza e specificità. Un approccio ai pro-
blemi dell’insularità rivolto ai giovani, dove
l’investimento in istruzione e formazione,
dall’asilo all’università, sia una priorità asso-
luta, per combattere la prima ingiustizia ita-
liana, e cioè che il destino di una persona
sia segnato dalla famiglia e dal luogo in cui
nasce: la prima ragione dell’esodo delle
nuove generazioni insulari che rappresenta la
vera emergenza nazionale. I giovani delle
Isole devono essere liberi, di andare, di tor-
nare. Noi vogliamo garantire il « diritto a re-
stare ». Un approccio inclusivo, perché i bi-
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sogni prioritari di infrastrutturazione non ri-
guardano soltanto la connessione fisica ma
anche l’inclusione sociale. Attraverso l’inve-
stimento nelle infrastrutture sociali e nei ser-
vizi vogliamo promuovere la piena cittadi-
nanza, garantire i diritti sociali in tutto il
territorio nazionale, senza esclusioni. Vo-
gliamo un Paese più connesso, per rilanciare
la sua competitività. Per farlo, dobbiamo ga-
rantire ai territori insulari il « diritto alla
connessione », per rompere l’isolamento di
alcune aree interne e dei piccoli comuni. E
attraverso il rilancio degli investimenti nelle
reti e nei servizi di trasporto migliorare l’ac-
cesso e la connessione alle reti europee. Un
approccio ai problemi dell’insularità per la
svolta ecologica, perché la prospettiva di
una « transizione giusta » acquista, sia a li-
vello europeo che a livello nazionale, una
forte connotazione territoriale. Per le isole
italiane, il nuovo corso verde dell’economia
e della società rappresenta un’occasione
unica, dopo decenni, per non limitarsi a in-
seguire i processi di sviluppo più avanzati
ma per anticipare e sperimentare nuove vie
di produzione e benessere. Un approccio ai
problemi dell’insularità aperto al mondo nel
Mediterraneo, per accompagnare l’interna-
zionalizzazione dell’economia meridionale
puntando sulla sua vocazione portuale. Una

vocazione scritta nella sua geografia e nella
sua storia che oggi possiamo rendere di
nuovo una prospettiva concreta. Ma la col-
locazione al centro del Mediterraneo allar-
gato impone una nuova consapevolezza eu-
ropea della centralità del Mare Nostrum,
dettata non solo dalle dinamiche economi-
che, ma soprattutto dalla stratificazione sto-
rica delle relazioni culturali, da rilanciare in
un’ottica di interscambio tra le nuove gene-
razioni, per una prospettiva di pace e benes-
sere diffuso, anche attraverso programmi de-
dicati di cooperazione.

Il presente disegno di legge propone la
costituzione di un nuovo Fondo nazionale
per il contrasto degli svantaggi derivanti dal-
l’insularità. Con gli investimenti previsti vo-
gliamo e possiamo realizzare nei territori in-
sulari italiani il ciclo integrato dei rifiuti per
garantire servizi adeguati ai cittadini, favo-
rire nuove opportunità di sviluppo, nel segno
della sostenibilità e della legalità. L’occa-
sione di assumere nella politica ordinaria na-
zionale gli obiettivi complementari della cre-
scita e della coesione economica, sociale e
territoriale delle Isole va colta non solo per
motivi di equità, ma perché la riduzione dei
divari tra cittadini, imprese e territori è la
condizione necessaria per riavviare lo svi-
luppo nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Fondo nazionale per il contrasto degli
svantaggi derivanti dall’insularità)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione
dei princìpi di cui al sesto comma dell’arti-
colo 119 della Costituzione, in materia di ri-
mozione degli svantaggi derivanti dall’insu-
larità, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo denominato « Fondo nazionale per il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’insu-
larità », la cui dotazione iniziale è pari a
500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023. Ulteriori risorse integrative del Fondo
sono determinate annualmente, in relazione
ai progetti e agli interventi da finanziare,
con apposito articolo, dalla legge di bilan-
cio.

2. Nella dotazione del Fondo di cui al
comma 1 possono confluire, altresì, risorse
già stanziate, a livello nazionale ed europeo,
al fine di razionalizzare gli strumenti a so-
stegno delle Isole e di contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1
sono utilizzate per:

a) compensare i maggiori costi deri-
vanti dalla peculiarità della condizione di in-
sularità, con particolare attenzione ai se-
guenti settori: sanità, istruzione e università,
trasporti e continuità territoriale, energia;

b) garantire che i cittadini e le imprese
che vivono la realtà dell’insularità abbiano
le stesse possibilità di accesso a servizi di
qualità rispetto a cittadini e imprese del re-
sto d’Italia;
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c) favorire la residenzialità nei territori
insulari e contrastarne lo spopolamento;

d) accompagnare lo sviluppo e l’inter-
nazionalizzazione dell’economia del Mezzo-
giorno, anche puntando sulla sua vocazione
portuale;

e) sostenere le transizioni ecologica e
digitale, nel pieno rispetto dei princìpi di so-
stenibilità economica, ambientale e sociale.

4. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità per l’accesso e il riparto delle ri-
sorse del Fondo di cui al comma 1.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 1,
comma 1, della presente legge, pari a 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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